
 
A SANTA CECILIA PATRONA DELLA MUSICA 

 

Cantiamo qui l’alleluia, mentre siamo ancora privi di sicurezza, 
per poterlo cantare un giorno lassù, ormai sicuri. 

Cantiamo l’alleluia a Dio che è buono, che ci libera da ogni male. 
Anche quaggiù tra i pericoli e le tentazioni, si canti l’alleluia.  

Dio è fedele e non permetterà  
che siamo tentati oltre le nostre forze. 

 
Il Signore ti protegge da ogni male, 
 veglia su di te quando entri o esci.  
O felice quell’alleluia cantato lassù!  

O alleluia di sicurezza e di pace! 
Là nessuno ci sarà nemico, 

 là non perderemo mai nessun amico. 
Ivi risuoneranno le lodi di Dio. 
Certo risuonano anche ora qui. 

Qui però nell’ansia, mentre lassù nella tranquillità. 
Qui cantiamo da morituri, lassù da immortali. 

 Qui nella speranza, lassù nella realtà. 
Qui da esuli e pellegrini, lassù nella patria. 

Cantiamo ora, non per goderci il riposo, 
 ma per sollevarci dalla fatica. 

Cantiamo da viandanti, canta, ma cammina. 
 

Canta per alleviare le asprezze della marcia, 
 non indulgere alla pigrizia. 
Che significa camminare?  

Andare avanti nel bene, nella santità. 
Se progredisci è segno che cammini, m 

a devi camminare nel bene, 
devi avanzare nella retta fede,  
devi progredire nella santità. 

Canta e cammina. 

 

Le mie Parole non passeranno 
 

 

 

«Il cielo e la terra passeranno ma le mie parole non passeranno»  
Le parole del Signore non passano. È un messaggio per noi, per orientarci nelle 
nostre scelte importanti della vita, per orientarci su che cosa conviene investire 
la vita. Su ciò che è transitorio o sulle parole del Signore, che rimangono per 
sempre? Evidentemente su queste. Ma non è facile. Infatti, le cose che cadono 
sotto i nostri sensi e ci danno subito soddisfazione ci attirano, mentre le parole 
del Signore, pur belle, vanno oltre l’immediato e richiedono pazienza. 
Siamo tentati di aggrapparci a quello che vediamo e tocchiamo e ci sembra più 
sicuro. 
 

È umano, la tentazione è quella. Ma è un inganno, perché «il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno». Ecco dunque l’invito: non co-
struire la vita sulla sabbia. Quando si costruisce una casa, si scava in profondità 
e si mettono solide fondamenta. Solo uno sprovveduto direbbe che sono soldi 
buttati via per qualcosa che non si vede. Il discepolo fedele, per Gesù, è colui 
che fonda la vita sulla roccia, che è la sua Parola che non passa, sulla fermezza 
della parola di Gesù: questo è il fondamento della vita che Gesù vuole da noi, e 

che non passerà. «La carità non avrà mai fine» dice San Paolo, cioè l’a-

more. Chi fa il bene investe per l’eternità.  
 

Quando vediamo una persona generosa e servizievole, mite, paziente, che non 
è invidiosa, non chiacchiera, non si vanta, non si gonfia di orgoglio, non manca 

di rispetto (cfr 1 Cor 13,4-7), questa è una persona che costruisce il Cielo in 

terra. Magari non avrà visibilità, non farà carriera, non farà notizia sui giornali, 
eppure quello che fa non andrà perduto. Perché il bene non va mai perduto, il 
bene rimane per sempre.  

La Parola di Dio oggi ci avverte: passa la scena di questo mondo. E rimarrà sol-
tanto l’amore. Fondare la vita sulla Parola di Dio, dunque, non è evadere dalla 
storia, è immergersi nelle realtà terrene per renderle salde, per trasfor-
marle con l’amore, imprimendovi il segno dell’eternità, il segno di Dio.  
 

Papa Francesco, Angelus 14 novembre 2021 

Domenica  17 novembre 

2024 

XXXIII Domenica T.O. 



 

 

Domenica 17 novembre ore 11.00 a Borghetto S. Messa per la gior-
nata del ringraziamento seguita dalla benedizione dei mezzi agricoli 
e da momento conviviale in piazza . 

Domenica 17 novembre ad ore 15.00 a Sabbionara battesimo di 
Simone Gerola di Pietro e Modena Francesca  

Martedì 19 novembre ad ore 14.00 a Sabbionara. incontro Ordine 
francescano secolare. 

Venerdì 22 novembre ad ore 14.30 ad Avio: incontro Ordine france-
scano secolare 

PELLEGRINAGGIO A ROMA PER IL GIUBILEO  2025 (4 vicariati)  

dal lunedì 24 a giovedì 27 febbraio  Costo circa € 700,00 Iscrizioni in 
parrocchia entro novembre versando una caparra di € 200.  

GITA  ad Ossana “Il borgo dai 100 presepi “ venerdì 29 novembre 
con il Circolo Acli di Sabbionara. Informazioni Alessio 340 9969771 
 

Auguriamo a don Luigi un perfetto ristabilimento dopo l’intervento 
ortopedico a un tendine: ora si trova per un periodo di convalescen-
za alla Casa del clero di Trento.  

DOMENICA 17 
Novembre 

XXXIII 
del tempo 
ordinario  

MAMA   ore 8.00  Lorena Emanuelli (ottava) 
AVIO ore 10.00  Rosa Giacinta Rudari , fratelli Rudari 
SABBIONARA ore  10.00  
BORGHETTO ore 11.00  Gioseffa e Margherita Libera 
VO SINISTRO ore 11.15 def. Plazzer, def. Vicentini 
AVIO ore 18.00 Claudia Giuliani (personale Scuola di 
Infanzia di Avio), Giuseppina Secchi  

Lunedì 18  

Dedicazione 
cattedrale 

AVIO ore 8.30 Giuseppe e Maria Giuliani , def. Fiorio e 
Slomp, def. Sometti e Cipriani, Giovanni e Elisabaetta 
Campostrini 
SABBIONARA. 8.30 Giuseppina Secchi (classe 1942) 

Martedì 19 BORGHETTO ore 8.30 Angelo Letrari, Olivo Aste, Giu-
seppe e Sergio Rizzi, a intenzione offerente 
SABBIONARA ore 8.30  

Mercoledi 20 AVIO ore 8.30 Elvio Rudari, Guido Libera 

Giovedì 21 

Presentazio-
ne B.V. Maria 

MAMA ore 8.30 Guido Libera 
VO’ SINISTRO ore 8.30 Maurizio Cavazzani, Giuseppina 
Secchi, Bruno Masseroli 
 

Venerdì 22 
S. Cecilia 
 

AVIO ore 8.30 def. Fiorio e Slomp 
SABBIONARA ore  8.30 defi Creazzi-Emanuelli  

Sabato 23 
 

AVIO ore 15.00 - 16.00 Confessioni 
ore 17.00 S.Messa alla Casa di Riposo 
SABBIONARA ore 20.00  Campostrini Emanuele,  
Campostrini Mauro Elide e Emilio Modena, Mario e 
Lucia Cristoforetti, Edoardo Maria e Silvio Creazzi 
 

DOMENICA 24 
novembre 
Cristo Re 

 

MAMA ore 8.00  
BORGHETTO ore 9.00 Stefano Letrari, Paolo Zocca, 
Giuliano Gagliardi, Giovanni e Maria Cristoforetti 
AVIO ore 10.00  Rudari Rosa Giacinta, fratelli Rudari 
SABBIONARA ore  10.00  
VO SINISTRO ore 11.15 Anselmo e Flavio Gatti 
AVIO ore 18.00 Maurizio Mabboni, Arrigo Giuliani, 
Mariano Fumanelli,Aldo Malfatti, Elvio Rudari, Ofelia 
Ferrigolli, Ada ed Enrico Mabboni, Giovanni Campostri-
ni, Giovanni Campostrini, suor Gisella Viesi, Lorena 
Emanuelli (classe 1969), Andrea Lotti (classe 1969),  
Saverio e Teresina Libera 
 


